Decreto Legislativo del 11/02/2010 n. 18

Titol o del provvedi nento:

At tuazi one del |l e direttive 2008/ 8/ CE, 2008/9/CE e 2008/117/CE che

nodificano la direttiva 2006/ 112/ CE per quanto riguarda il luogo delle
prestazioni di servizi, il rinborso dell'inposta sul valore aggiunto ai
soggetti passivi stabiliti in altro Stato nmenmbro, nonche' il sistema
conune dell'IVA per conbattere la frode fiscale connessa alle operazioni

i ntraconunitarie.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19/02/2010)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 20/02/2010
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2006/ 112/ CE del Consiglio, del 28 novenbre 2006,
relativa al sistema cormune d'inposta sul val ore aggi unto;

Vista la direttiva 2008/ 8/ CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008,
che nodifica la direttiva 2006/ 112/ CE per quanto riguarda il luogo
dell e prestazioni di servizi;

Vista la direttiva 2008/ 9/ CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008,
che stabilisce norne dettagliate per il rinborso dell'inposta sul
val ore aggiunto, previsto dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti
passivi non stabiliti nello Stato nenbro di rinborso, ma in un altro
St at o nmenbr o;

Vista la direttiva 2008/ 117/ CE del Consiglio, del 16 dicenbre 2008,
recante nodifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistem
comune d'inposta sul val ore aggiunto per conbattere la frode fiscale
connessa all e operazioni intracomunitarie;

Visto |'articolo 1, conma 1, della legge 7 luglio 2009, n. 88,

recante disposizioni per |'adenpinento di obbl i ghi derivanti
dal | " appartenenza dell'ltalia alle Comunita' eur opee - | egge
comunitaria 2008, ed, in particolare, |'Alegato B;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, recante istituzione e disciplina dell'inmposta sul valore
aggi unt o;

Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, ed, in
particolare, il capo Il del titolo Il recante disciplina tenporanea
del |l e operazioni intraconunitarie e dell'inposta sul val ore aggi unto;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 12 novenbre 2009;

Visti i pareri espressi dalle conpetenti Conmmi ssioni della Camera
dei Deputati e del Senato della Repubblica;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riuni one del 22 gennaio 2010;
Sull a proposta del Mnistro per le politiche europee e del Mnistro

del I ' econom a e delle finanze, di concerto con il Mnistro degl
affari esteri e con il Mnistro della giustizia;
Emana

il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Modi fiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
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n. 633

Testo: in vigore dal 20/02/2010
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) il terzo conma dell'articolo 6 e sostituito dal seguente: "Le
prestazioni di servizi si considerano effettuate all'atto del
paganento del corrispettivo. Quelle indicate nell"articolo 3, terzo
comma, prino periodo, si considerano effettuate al nomento in cui
sono rese, ovvero, se di carattere periodico o continuativo, nel nese
successivo a quello in cui sono rese. In ogni caso |le prestazioni di
servizi di cui all'articolo 7-ter, rese da un soggetto passivo
stabilito in un altro Stato nenbro della Comunita'" nei confronti di
un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato, effettuate
in modo continuativo nell'arco di un periodo superiore ad un anno e
che non conportano versanenti di acconti o paganmenti anche parzial
nel nedesino periodo, si considerano effettuate al termne di ciascun
anno solare fino alla conclusione delle prestazioni nedesine.";

b) I"articolo 7 e sostituito dal seguente:

"Art. 7 (Territorialita" dell'inposta - Definizioni). 1. Agl
effetti del presente decreto:

a) per "Stato" o "territorio dello Stato" si intende il
territorio della Repubblica italiana, con esclusione dei comuni di
Livigno e Canpione d'ltalia e delle acque italiane del Lago di
Lugano;

b) per "Conunita o "territorio della Cormunita'" si intende il
territorio corrispondente al canpo di applicazione del Trattato
istitutivo della Conunita' europea con |le seguenti esclusioni oltre
quella indicata nella lettera a):

[T} (BTl

1) per la Repubblica ellenica, il Mnte Athos;

2) per la Repubblica federale di Gernmania, |'isola di Hel gol and
ed il territorio di B?singen;

3) per la Repubblica francese, i Dipartinmenti d' oltremare;

4) per il Regno di Spagna, Ceuta, Melilla e le isole Canarie;

5) per la Repubblica di Finlandia, |le isole ?land,

6) | e isole Angl o-Nor manne;

c) il Principato di Mmnaco, I'isola di Man e le zone di

sovranita' del Regno Unito di Akrotiri e Dhekelia si intendono

conpresi nel territorio rispettivanmente della Repubblica francese,
del Regno Unito di Gan Bretagna e Irlanda del Nord e della
Repubblica di Gipro;

d) per "soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato" si
i nt ende un soggetto passivo donmiciliato nel territorio dello Stato o
ivi residente che non abbia stabilito il domicilio all'estero, ovvero
una stabile organi zzazione nel territorio dello Stato di soggetto
domiciliato e residente all'estero, limtatanmente alle operazioni da
essa rese o ricevute. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si
considera domcilio il luogo in cui si trova la sede legale e
residenza quello in cui si trova |la sede effettiva;

e) per "parte di un trasporto di passeggeri ef fettuata
all'interno della Conunita'", si intende la parte di trasporto che
non prevede uno scalo fuori della Comunita' tra il luogo di partenza
e quello di arrivo del trasporto passeggeri; "luogo di partenza di un
trasporto passeggeri”, e il prino punto di inbarco di passeggeri
previsto nella Comunita', eventual mente dopo uno scalo fuori della
Conunita'; "luogo di arrivo di un trasporto passeggeri", e |'ultino
punto di sbarco previsto nella Conunita', per passeggeri imnbarcati
nella Comunita', eventualnente prima di uno scalo fuori della
Comunita'; per il trasporto andata e ritorno, il percorso di ritorno
e' considerato cone un trasporto distinto;

f) per "trasporto intraconunitario di beni" si intende il
trasporto di beni il cui luogo di partenza e il cui luogo di arrivo
sono situati nel territorio di due Stati nmenmbri diversi. "Luogo di
partenza" e' il luogo in cui inizia effettivamente il trasporto dei
beni, senza tener conto dei tragitti conpiuti per recarsi nel [|uogo
in cui si trovano i beni; "luogo di arrivo" e il luogo in cui il
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trasporto dei beni si conclude effettivanente;

g) per "locazione, anche finanziaria, noleggio e simli, a breve
termine di nezzi di trasporto” si intende il possesso o |'uso
ininterrotto del mezzo di trasporto per un periodo non superiore a
trenta giorni ovvero a novanta giorni per i natanti.";

c) dopo |'articolo 7, sono inseriti i seguenti:

"Art. 7-bis (Territorialita" - Cessioni di beni). - 1. Le cession
di beni, diverse da quelle di cui ai conmmi 2 e 3, si considerano

effettuate nel territorio dello Stato se hanno per oggetto beni

i mobili ovvero beni nobili nazionali, conunitari o vincolati al
regi me della tenporanea inportazione, esistenti nel territorio dello
stesso ovvero beni nobili spediti da altro Stato nmenbro installati,

nmontati o assiemati nel territorio dello Stato dal fornitore o per
suo conto.

2. Le cessioni di beni a bordo di una nave, di un aereo o di un
treno nel corso della parte di un trasporto di passeggeri effettuata
all'interno della Conmunita', si considerano effettuate nel territorio
dello Stato se il luogo di partenza del trasporto e' ivi situato.

3. Le cessioni di gas nediante sistem di distribuzione di gas
naturale e le cessioni di energia elettrica si considerano effettuate
nel territorio dello Stato:

a) quando il cessionario e un soggetto passivo-rivenditore
stabilito nel territorio dello St at o. Per soggetto
passivo-rivenditore si intende un soggetto passivo la cui principale
attivita' in relazione all'acquisto di gas e di elettricita e

costituita dalla rivendita di detti beni ed il cui consunb personale
di detti prodotti e' trascurabile;
b) quando il cessionario e un soggetto diverso dal rivenditore,

se i beni sono usati o consumati nel territorio dello Stato. Se Ila
totalita® o parte dei beni non e di fatto utilizzata dal
cessionario, limtatanmente alla parte non usata o non consumata, |e
cessioni anzidette si considerano comunque effettuate nel territorio
dell o Stato quando sono poste in essere nei confronti di soggetti,
conmpresi quelli che non agiscono nell'esercizio di inpresa, arte o
professioni, stabiliti nel territorio dello Stato; non si considerano
effettuate nel territorio dello Stato | e cessioni poste in essere ne

confronti di stabili organizzazioni all'estero, per |le quali sono
effettuati gli acquisti da parte di soggetti domiciliati o residenti
inltalia.

Art. 7-ter (Territorialita - Prestazioni di servizi). - 1. Le
prestazioni di servizi si considerano effettuate nel territorio dello
St at o:

a) quando sono rese a soggetti passivi stabiliti nel territorio
dell o Stato;

b) quando sono rese a commttenti non soggetti passivi da
soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato.

2. Al fini dell'applicazione delle disposizioni relative al |uogo
di effettuazione delle prestazioni di servizi, si consi der ano
soggetti passivi per le prestazioni di servizi ad essi rese:

a) i soggetti esercenti attivita' d'inpresa, arti o professioni

| e persone fisiche si considerano soggetti passivi linitatanente alle
prestazioni ricevute quando agi scono nell'esercizio di tali
attivita'

b) gli enti, |le associazioni e le altre organizzazioni di cui

all"articolo 4, quarto conma, anche quando agiscono al di fuori delle
attivita' conmerciali o agricole;

c) gli enti, le associazioni e le altre organizzazioni, non
soggetti passivi, identificati ai fini dell'inposta sul valore
aggi unt o.

Art. 7-quat er (Territorialita' - Di sposi zi oni relative a
particolari prestazioni di servizi). - 1. In deroga a quanto

stabilito dall'articolo 7-ter, comma 1, si considerano effettuate ne
territorio dello Stato:

a) le prestazioni di servizi relativi a beni immobili, conprese
le perizie, le prestazioni di agenzia, la fornitura di alloggio nel
settore al berghiero o in settori con funzioni analoghe, ivi inclusa
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quella di alloggi in canmpi di vacanza o in terreni attrezzati per il
canpeggio, la concessione di diritti di utilizzazione di beni
imobili e le prestazioni inerenti alla pr epar azi one e al
coordi namento dell' esecuzi one dei | avori i mobiliari, guando
|"immobile e situato nel territorio dello Stato;

b) le prestazioni di trasporto di passeggeri, in proporzione alla
di stanza percorsa nel territorio dello Stato;

c) le prestazioni di servizi di ristorazione e di catering
diverse da quelle di cui alla successiva lettera d), quando sono
mat eri al nente eseguite nel territorio dello Stato;

d) le prestazioni di ristorazione e di catering nmaterialnente
rese a bordo di una nave, di un aereo o di un treno nel corso della

parte di un trasporto di passeggeri effettuata all'interno della
Conmunita', se il luogo di partenza del trasporto e situato nel
territorio dello Stato;

e) le prestazioni di servizi di [|ocazione, anche finanziaria,
noleggio e simli, a breve termne, di nmezzi di trasporto quando gl
stessi sono nessi a disposizione del destinatario nel territorio
dello Stato e senpre che siano utilizzate all'interno del territorio

della Comunita'. Le nedesinme prestazioni si considerano effettuate
nel territorio dello Stato quando i nezzi di trasporto sono nessi a
di sposi zi one del destinatario al di fuori del territorio della
Comunita' e sono utilizzati nel territorio dello Stato.

Art. 7-quinquies (Territorialita" - D sposizioni relative alle
prestazioni di servizi culturali, artistici, sportivi, scientifici
educativi, ricreativi e simli). - 1. In deroga a quanto stabilito
dall"articolo 7-ter, comma 1, |le prestazioni di servizi relativi ad
attivita culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative,
ricreative e simli, ivi conprese fiere ed esposi zi oni | e
prestazioni di servizi degli organizzatori di dette attivita',

nonche' |e prestazioni di servizi accessorie alle precedenti si
consi derano effettuate nel territorio dello Stato quando | e nedesine
attivita' sono ivi material mente svolte. La disposizione del periodo
precedente si applica anche alle prestazioni di servizi per |'accesso

alle mani festazioni culturali, artistiche, sportive, scientifiche,
educative, ricreative e simli, nonche' alle relative prestazion
accessori e.

Art. 7-sexies (Territorialita" - Disposizioni speciali relative a
talune prestazioni di servizi rese a conmttenti non soggetti
passivi). - 1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 7-ter

comma 1, lettera b), si considerano effettuate nel territorio dello
Stato se rese a committenti non soggetti passivi:

a) le prestazioni di internediazione in none e per conto del
cliente, quando |e operazioni oggetto del | "i nter medi azi one Si
consi derano effettuate nel territorio dello Stato;

b) Ie prestazioni di trasporto di beni diverse dal trasporto

intraconmunitario, in proporzione alla distanza per corsa nel
territorio dello Stato;
c) le prestazioni di trasporto intracomunitario di beni, quando

la relativa esecuzione ha inizio nel territorio dello Stato;

d) le prestazioni di |avorazione, nonche' |le perizie, relative a
beni nobili materiali e le operazioni rese in attivita' accessorie a
trasporti, quali quelle di carico, scarico, nmovinmentazione e simli,
quando sono eseqguite nel territorio dello Stato;

e) le prestazioni di servizi di |ocazione, anche finanziaria,
noleggio e sinmli, non a breve ternine, di nmezzi di trasporto, quando
sono rese da prestatori stabiliti nel territorio dello Stato e senpre
che siano utilizzate nel territorio della Conmunita'. Le nedesine

prestazioni se rese da soggetti passivi stabiliti al di fuori del
territorio della Comunita' si considerano effettuate nel territorio
dello Stato quando sono ivi utilizzate;

f) le prestazioni di servizi rese tranmite nezzi elettronici da
soggetti stabiliti al di fuori del territorio della Conunita', quando
il coomittente e donmiciliato nel territorio dello Stato o iv
residente senza donmicilio all'estero.

g) le prestazioni di tel econunicazione e di teleradi odiffusione,
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guando sono rese da prestatori stabiliti nel territorio dello Stato a
conmttenti residenti o domciliati nel territorio della Comunita' e
senpre che siano utilizzate nel territorio della Comunita'. Le
nmedesi ne prestazioni se rese da soggetti stabiliti al di fuori del
territorio della Conmunita' si considerano effettuate nel territorio
dell o Stato quando sono ivi utilizzate.

Art. 7-septies (Territorialita' - Disposizioni relative a talune
prestazioni di servizi rese a non soggetti passivi stabiliti fuori
della Comunita'). - 1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo
7-ter, coomma 1, lettera b), non si considerano effettuate nel
territorio dello Stato | e seguenti prestazioni di servizi, quando
sono rese a conmttenti non soggetti passivi domciliati e residenti
fuori della Comunita’

a) le prestazioni di servizi di cui all'articolo 3, secondo
comma, nhunmero 2);

b) I e prestazioni pubblicitarie;

c) le prestazioni di consulenza e assistenza tecnica o legale
nonche' quelle di elaborazione e fornitura di dati e simli;

d) | e operazioni bancarie, finanziarie ed assicurative, conprese

le operazioni di riassicurazione ed escluse |le | ocazi oni di
casseforti;

e) la nmessa a disposizione del personal e;

f) le prestazioni derivanti da contratti di |ocazione, anche
finanziaria, noleggio e simli di beni nobili materiali diversi dai

mezzi di trasporto; o o _
g) la concessione dell'accesso ai sistem di gas naturale o di

energia elettrica, il servizio di trasporto o di trasmssione
nmedi ante gli stessi e la fornitura di altri servizi direttamente
col | egati ;

h) i servizi di telecomunicazione e di teleradiodiffusione,
esclusi quelli utilizzati nel territorio dello Stato ancorche' resi

da soggetti che non siano ivi stabiliti;

i) i servizi prestati per via elettronica;

) le prestazioni di servizi inerenti all'obbligo di non
esercitare interamente o parzialnmente un'attivita' o un diritto di
cui alle lettere precedenti."”;

d all'articolo 8, prinmbo conm, alinea, dopo e parol e
"costituiscono cessioni all'esportazi one" sono aggiunte |e seguenti
"non inponibili";

e) all"articolo 8-bis, secondo conma, |e parole "dell'ultinp
comma dell"articolo 7 e quelle" sono soppresse;

f) all"articolo 9 sono apportate |e seguenti nodifiche:

1) al prinmo comma, alinea, dopo | e parole "connessi agli scanb

i nternazionali" sono aggiunte |l e seguenti "non inponibili";

2) al primo conma, al n. 7) dopo le parole "alle |ocazioni di
cui al n. 3)" sono inserite le seguenti ", nonche' quelli relativi ad
operazioni effettuate fuori del territorio della Conmunita'";

3) al prino conma, il n. 12) e' abrogato;

4) al secondo comma, le parole "dell"ultinp comma dell'articolo
7 e quelle" sono soppresse;

g) all"articolo 13, conma 2, lettera <c¢), dopo le parole "del
terzo comma dell"articolo 3," sono aggiunte |le seguenti "nonche' per
quelle di cui al terzo periodo del terzo comma dell'articolo 6,";

h) all"articolo 17, il secondo, terzo e quarto conma sono
sostituiti dai seguenti:

"Ai obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di
servizi effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non
residenti nei confronti di soggetti passivi stabiliti nel territorio

dello Stato, conpresi i soggetti indicati all'articolo 7-ter, comm
2, lettere b) e ¢), sono adenpiuti dai cessionari o commttenti.
Nel caso in cui gli obblighi o i diritti derivanti dall a

applicazione delle norne in materia di inposta sul valore aggiunto
sono previsti a carico ovvero a favore di soggetti non residenti e
senza stabil e organi zzazione nel territorio dello Stato, i nedesim
sono adenpiuti od esercitati, nei nodi ordinari, dagli stess
soggetti direttanente, se identificati ai sensi dell'articolo 35-ter
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ovvero tramte un loro rappresentante residente nel territorio dello
Stato nominato nelle forme previste dall'articolo 1, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 441. ||

rappresentante fiscale risponde in solido con il rappresentato
rel ati vanente agli obblighi derivanti dall'applicazione delle norne
in mteria di inposta sul valore aggi unt o. La nom na del
rappresentante fiscale e' comuni cat a all'altro contraente
anteriornmente all'effettuazione dell'operazione. Se gli obblighi
derivano dall'effettuazione solo di operazioni non inponibili di
trasporto ed accessorie ai trasporti, gli adenpinmenti sono limtati
al | ' esecuzione degli obblighi relativi alla fatturazione di cui

all"articolo 21. _ _
Le di sposi zioni del secondo e del terzo conma non si applicano per

le operazioni effettuate da o nei confronti di soggetti non
residenti, qualora |l e stesse siano rese o ricevute per il tramte di
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato.";

i) all"articolo 19, comma 3, dopo la lettera a), e inserita la
seguente: "a-bis) |e operazioni di cui ai nunmeri da 1) a 4)
dell"articolo 10, effettuate nei confronti di soggetti stabilit
fuori della Comunita' o relative a beni destinati ad essere esportati
fuori della Comunita' stessa;";

I) all"articolo 20, prinp comm, secondo periodo, dopo |e parole:
"dell"articolo 36" sono inserite |le seguenti: "e |le prestazioni di
servi zi rese a soggetti stabiliti in un altro Stato nenbro della
Conmunita', non soggette all'inposta ai sensi dell"articolo 7-ter";

m all'articolo 21:

1) al comma 2, dopo la lettera f) e

aggiunta la seguente:

"f-bis) il nunero di identificazione IVA attribuito dallo Stato
menbro di  stabilinmento del cessionario o commttente, per | e
operazioni effettuate nei confronti di soggetti stabiliti nel

territorio di un altro Stato nenbro della Cormunita';";

2) al conma 5, le parole "terzo comm" sono sostituite dalle
seguenti "secondo conmg"

3) al comma 6, le parole "a nornma dell'articolo 7, secondo
comm" sono sostituite dalle seguenti "a norma dell'articolo 7-bis,
comma 1, e per le prestazioni di servizi rese a comrittenti soggetti
passivi stabiliti nel territorio di un altro Stato nmenbro della
Conmunita', non soggette all'inposta ai sensi dell"articolo 7-ter";

n) all"articolo 23, secondo comm, |le parole "terzo comm" sono
sostituite dalle seguenti "secondo comm"

o) all"articolo 24, secondo comma, |le parole "terzo comma" sono
sostituite dalle seguenti "secondo comm";

p) all'articolo 25, prino corma, le parole "terzo comm" sono
sostituite dalle seguenti "secondo comm";

gq) all'articolo 30, secondo comma, sono apportate le seguenti
nmodi fi che:

1) alla lettera d), le parole "dell'articolo 7" sono sostituite
dall e seguenti "degli articoli da 7 a 7-septies;";

2) alla lettera e) le parole "secondo comma" sono sostituite
dal |l e seguenti "terzo conmm"

r) dopo |"articolo 30 e inserito il seguente:
"Art. 30-bis (Regi strazi one, di chi arazi one e ver sament o
dell"inmposta relativa agli acquisti effettuati dagli enti non
comrerciali). - 1. | soggetti di cui all'articolo 7-ter, comm 2,

lettere b) e c), relativanente alle operazioni di acquisto di beni e
servizi realizzate nello svolginento di attivita' non conmerciali
per e quali hanno applicato |'inposta ai sensi dell'articolo 17,
secondo conma, adenpiono gli obblighi di registrazione, dichiarazione
e versanento secondo l|le nodalita’ e nei termni previsti dagli
articoli 47, comma 3, e 49 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427.";

s) all"articolo 35-ter, comma 1, |le parole "secondo coma" sono
sostituite dalle seguenti "terzo comm";

t) dopo |I'articolo 38-bis sono aggiunti i seguenti:
"Art. 38-bisl (Rinborso dell'inposta assolta in altri Stati nenbri
della Comunita'). - 1. | soggetti passivi stabiliti nel territorio
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dello Stato che hanno assolto |'inposta in un altro Stato nenbro in
rel azione a beni e servizi 1ivi acquistati o inportati, possono
chiederne il rinborso a detto Stato menbro presentando un'istanza

all' Agenzia delle entrate tranite apposito portale el ettronico.

2. L'Agenzia delle entrate provvede ad inoltrare tale richiesta
allo Stato nenbro del rinborso, eccettoi casi in cui, durante il
periodo di riferimento del rinborso, il richiedente:

a) non ha svolto un'attivita' d'inpresa, arte o professione;

b) ha effettuato uni camente operazioni esenti o0 non soggette che
non danno diritto alla detrazione dell'inposta ai sensi degl
articoli 19 e seguenti;

c) si e avvalso del reginme dei contribuenti mnim di cui ai
comm da 96 a 117 dell'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 2007, n.
244;

d) si e' avvalso del regine speciale per i produttori agricoli.

3. Nei casi indicati al comma 2 |'Agenzia delle entrate notifica a
richiedente il mancato inoltro della richiesta di rinborso. Avverso
il provvedinento notivato di rifiuto dell'inoltro e amresso ricorso
secondo | e disposizioni relative al contenzioso tributario.

4. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente
di sposi zione, e' individuato il conpetente ufficio dell'Agenzia delle
entrate e sono stabilite le nodalita' ed i termni procedurali per
| " applicazione delle disposizioni del presente articolo nonche' per
la realizzazione dei relativi scanmbi informativi.

Art. 38-bis2 (Esecuzione dei rinborsi a soggetti non residenti

stabiliti in un altro Stato nenbro della Comunita'). - 1. | soggetti
stabiliti in altri Stati nenbri della Comunita', assoggettati
all'inposta nello Stato in cui hanno il domicilio o la residenza
chiedono il rinborso dell'inposta assolta sulle inportazioni di beni

e sugli acquisti di beni e servizi, senpre che sia detraibile a norma
degli articoli 19, 19-bisl e 19-bis2, secondo |e disposizioni del
presente articolo. Il rinmborso non puo' essere richiesto dai soggetti
che nel periodo di riferinmento di sponevano di una stabile
organi zzazione nel territorio dello Stato ovvero dai soggetti che
hanno ivi effettuato operazioni diverse da quelle per le qual
debitore dell'inposta e il comittente o cessionario e da quelle non
imponibili di trasporto o accessorie ai trasporti. L'amontare
conplessivo della richiesta di ri mborso relativa a period
infrannuali non puo' essere inferiore a quattrocento euro; se detto
ammontare risulta inferiore a quattrocento euro il rinborso spetta
annual nente, senpreche' di inmporto non inferiore a cinquanta euro.

2. Larichiesta di rinborso e' presentata con riferimento ad un
peri odo non superiore ad un anno solare e non inferiore a tre nesi

ovvero per periodi inferiori a tre nesi qualora questi periodi
rappresentino la parte residua di un anno sol are.

3. | soggetti di cui al comm 1 non hanno diritto al rinborso
qualora nello Stato nenbro in cui sono stabiliti effettuino
operazi oni che non danno diritto alla detrazione dell'inposta. Ne

caso in cui gli stessi effettuino sia operazioni che danno diritto
al I a detrazione sia operazioni che non conferiscono tale diritto, il
rinmborso e' ammesso soltanto in msura pari alla per cent ual e

detraibile dell'inposta, quale applicata dallo Stato nenbro ove e’
stabilito il richiedente.

4. La richiesta di rinborso e inoltrata per via elettronica
tramite o Stato nmenbro ove e' stabilito il richiedente.

5. Al rinborsi previsti nel comm 1 e al paganento dei relativi
interessi provvede il conpetente ufficio dell' Agenzia delle entrate,
utilizzando i fondi nmessi a disposizione su apposita contabilita'
speciale. La decisione in ordine al rinborso dell'inposta e'

notificata al richiedente entro quattro nesi dalla ricezione della
richiesta, salvo quanto previsto ai conm successiVi.

6. Entro il ternmine di quattro nesi di cui al comm 5, |'ufficio
puo' chiedere per via elettronica al soggetto richiedente il rinborso
o allo Stato nenbro ove esso e' stabilito informazioni aggiuntive al
fine di acquisire tutti gli elenmenti pertinenti su cui basare |la
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decisione in nerito al rinborso. Le informazioni aggiuntive possono
essere richieste eventual mente ad un soggetto diverso, anche in via
telematica solo se il destinatario dispone dei mnezzi necessari. Le
i nformazioni richieste sono fornite all'ufficio entro un nese dalla
data in cui il destinatario riceve la richiesta. In caso di richiesta
di informazioni aggiuntive |la conunicazione di cui al conmm 5 ¢
effettuata entro il termine di due nesi dal giorno in cui Ile
i nformazi oni sono pervenute all'ufficio ovvero entro due nesi dalla
scadenza infruttuosa del termine di un nese di cui al terzo periodo.
| predetti termini non si applicano se scadono prima del decorso di
un periodo di sei nesi dalla ricezione della richiesta di rinborso,
nel qual caso |'ufficio effettua | a conuni cazione di cui al conm 5
entro sei nesi dalla ricezione della richiesta stessa.

7. L' ufficio puo chiedere wulteriori informazioni aggi untive
rispetto a quelle previste al comma 6. Le informazioni richieste sono
fornite all'ufficio entro un nese dalla data in cui il destinatario

riceve la richiesta. In tal caso, |a comunicazione di cui al comma 5

e' effettuata conmunque entro otto nesi dalla data di ricezione della
richiesta di rinborso.

8. Il rinmborso e' effettuato entro dieci giorni lavorativi dalla
scadenza del termne di cui al conm 5, ovvero, qualora siano
richieste i nf or mazi oni aggi untive o] ulteriori i nf or mazi oni
aggi untive, dalla scadenza dei termni di cui ai comm 6 e 7.

9. Sulle some rinborsate si applicano gli interessi nella msura

prevista al prinbo conma dell'articolo 38-bis con decorrenza dal
gi orno successivo a quello di scadenza del termne di cui al comm 8.
La di sposi zi one che precede non si applica nel caso in cui il
richiedente non fornisca le informazioni aggiuntive o le wulteriori
i nforrmazi oni aggiuntive entro il termne previsto dai comm 6 e 7.
Non sono, altresi', dovuti interessi fino a quando non pervengono
all'ufficio conpetente i docunmenti aggiuntivi da allegare alla
richiesta di rimnborso.

10. Il rinborso e eseguito nel territorio dello Stato o, su
domanda del richiedente, in un altro Stato nmenmbro. |In quest'ultino
caso |'ufficio riduce |"inmporto da erogare al ri chi edente
del |l "ammontare dell e spese di trasferinento.

11. | soggetti che conseguono un rinborso non dovuto restituiscono
le sonme indebitanente rinborsate, entro sessanta giorni dalla
notifica di apposito provvedinento da parte dell'ufficio. Nei
confronti degli stessi soggetti si applica |a sanzione anmm nistrativa
conmpresa fra il 100 ed il 200 per cento della somua indebitanente
ri mbor sat a.

12. Nelle nore del paganento dell'anmontare dovuto a titolo di
ri nborso indebitanmente erogato e delle relative sanzioni, |'ufficio
sospende ogni ulteriore rinborso al soggetto interessato fino a

concorrenza del nedesino inporto.

13. Avverso il provvedinento notivato di diniego e anmesso ricorso
secondo | e disposizioni relative al contenzioso tributario.

14. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente
di sposi zione, e' individuato il conpetente ufficio dell'Agenzia delle
entrate e sono stabilite e nodalita' ed i termini per la richiesta e
| " esecuzi one dei rinborsi nonche' per gli scanmbi informativi relativi
al presente articolo."”;

u) I"articolo 38-ter e' sostituito dal seguente:

"Art. 38-ter (Esecuzione dei rinborsi a soggetti non residenti
stabiliti in Stati non appartenenti alla Cormunita'). - 1. La
di sposi zi one del prino comma dell'articolo 38-bis2 si applica, a
condi zione di reciprocita', anche ai soggetti esercenti wun'attivita
d inpresa, arte o professione, stabiliti in Stati non appartenenti
alla Conunita', limtatanente all'inposta relativa agli acquisti e
i nportazioni di beni nobili e servizi inerenti alla loro attivita'.

2. Al rinborsi previsti nel comma 1 provvede il conpetente wufficio
del | ' Agenzia delle entrate entro sei mnmesi dalla ricezione della
richiesta di rinborso ovvero, in caso di richiesta di i nformazi oni
aggiuntive, entro otto nmesi dalla nedesima. In caso di diniego del
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rinmborso, |'ufficio emana, entro |o stesso term ne, apposito
provvedi nento notivato avverso il quale e' amresso ricorso secondo |le
di sposi zioni relative al contenzioso tributario.

3. Sulle some rinborsate si applicano gli interessi nella misura

prevista al primb conma dell'articolo 38-bis con decorrenza dal
gi orno successivo a quello di scadenza del termne di cui al comma 2.
La di sposi zi one che precede non si applica nel caso in cui il
richi edente non fornisca | e informazioni aggiuntive entro il termne
di un nmese dalla data della notifica, da effettuarsi anche tramte
mezzi elettronici. Non sono, altresi', dovuti interessi fino a quando
non pervengono all'ufficio conpetente i docunenti aggiuntivi da
allegare alla richiesta di rinborso.

4. | soggetti che conseguono un indebito rinborso devono restituire
all'ufficio, entro sessanta giorni dalla notifica di apposito
provvedi nento, | e some indebitanmente rinborsate e nei loro confronti
si applica | a sanzione anm nistrativa conpresa fra il 200 ed il 400
per cento della somma rinborsata. L' ufficio sospende ogni ulteriore
ri mborso al soggetto interessato fino a quando non sia restituita la
somma i ndebitanente rinborsata e pagata |l a relativa pena pecuniari a.

5. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente

di sposi zione, sono stabilite le nodalita e i termni per la
richiesta e |'esecuzione dei rinborsi, nonche' il conpetente ufficio
del | " Agenzia delle entrate.”;

v) all'articolo 56 e aggiunto in fine il seguente coma: "I
provvedi nenti emanati ai sensi degli articoli 38-bisl, 38-bis2 e
38-ter possono essere notificati anche tramite nmezzi elettronici.";

z) all"articolo 67, comma 1, le parole ", prinb conma, lettera

b)" sono soppresse;
aa)_all'articolo 71,_secondo comma, le parole "terzo conma" sono
sostituite dalle seguenti "secondo comm".

art. 2
Modi fi che al decret o-1| egge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 ottobre 1993, n. 427

Testo: in vigore dal 20/02/2010

1. Al decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all'"articolo 38, comma 5, lettera c-bis), le parole "articolo
7, secondo conm, terzo periodo” sono sostituite dalle seguenti:
"articolo 7-bis, comm 3";

b) all'articol o 40:

1) al comm 3, le parole "all'articolo 7, secondo comma,"” sono
sostituite dalle seguenti "all'articolo 7-bis";

2) al conma 4, lettera a), le parole "dell"articolo 7, secondo
comma, " sono sostituite dalle seguenti "dell'articolo 7-bis, comm
11 ";

3) i comm 4-bis, 5 6, 7 e 9 sono abrogati;

c) all"articolo 41, conma 4, sono soppresse |l e parole "nonche' le
prestazioni di servizi indicate nell'articolo 40, comm 9, del
presente decreto,";

d) all"articolo 44:

1) al comm 1 le parole ", gli acquisti intracormunitari e le
prestazioni di servizi." sono sostituite dalle seguenti "e gl
acqui sti intraconunitari.";

2) comma 2, la lettera b) e' abrogata;

3) al comma 3, il prino periodo e sostituito dal seguente "Se
|l e operazioni indicate nel comma 1 sono effettuate da un soggetto
passivo d'inposta non residente e senza stabile organizzazi one nel

territorio dello Stato, gli obblighi e [ diritti derivanti
dal | " applicazione del presente decreto sono adenpiuti o esercitati,
nei nodi ordinari, nediante identificazione diretta ai sens

dell"articolo 35-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, o0 da un rappresentante residente nel territorio
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dello Stato, nominato ai sensi e per gli effetti del terzo comm
dell"articolo 17 del nedesino decreto.";

4) al commma 4, |le parole "secondo coma" sono sostituite dalle
seguenti "terzo conma";

e) all"articolo 46:
1) al comma 1:
a) al prinmo periodo:
1) la parola "o committente" e' soppressa;
2) le parole "o servizi acquistati" sono soppresse;
b) il secondo periodo e' abrogato;

2) il prino periodo del comma 2 e' sostituito dal seguente:
"Per |l e cessioni intraconunitarie di cui all'articolo 41 deve essere
emessa fattura numerata a norma dell"articolo 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con
[ "indicazione, in luogo dell'amontare dell'inposta, che trattasi di
operazi one non inponibile, con la specificazione della relativa
norma. ";

3) il cooma 5, e' sostituito dal seguente "5. Il cessionario di
un acqui sto intraconmunitario di cui all'articolo 38, comi 2 e 3,
lettere b) e c), che non ha ricevuto la relativa fattura entro il
mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione deve

enettere entro il nese seguente, in unico esenplare, la fattura di
cui al comma 1 con |'indicazione anche del nunero di identificazione,
attribuito agli effetti dell'inposta sul val ore aggiunto, al cedente

dallo Stato nenbro di appartenenza; se ha ricevuto una fattura
i ndicante un corrispettivo inferiore a quello reale deve enettere
fattura integrativa entro il quindicesinb giorno successivo alla
regi strazione della fattura originaria."

f) all"articolo 47, conma 1, le parole "e alle operazioni di cui
all"articolo 46, conma 1, secondo periodo," sono soppresse;

g) all'"articolo 49, il comm 1 e' sostituito dal seguente: "1. |
soggetti di cui all'articolo 4, quarto conma, del decreto del
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non soggetti
passivi d'inmposta, che hanno effettuato acquisti intraconmunitari per
i quali e' dovuta |'inposta, salvo quanto disposto nel coma 3 del
presente articol o, devono presentare, in via telematica ed entro
ci ascun nmese, una dichiarazione relativa agli acquisti registrati nel
mese precedente, redatta in conformta al nodello approvato con

provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. Dal | a
di chi arazi one devono risultare |'amontare degli acquisti, quello
dell"inmposta dovuta e gli estrem del relativo attestato di

ver sanento.";
h) all'articol o 50:
1) al comm 1, le parole "e le prestazioni di cui all'articolo
40, comi 4-bis, 5 e 6," e le parole "e dei comittenti" sono
soppr esse,;
2) al conma 3, le parole "o comette le prestazioni di cui
all"articolo 40, conm 4-bis, 5 e 6," sono soppresse;

3) al comma 4, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:
"La dichiarazione e presentata, in via telematica, anteriornente
all'effettuazione di ciascun acquisto; |'ufficio attribuisce il

nunmero di  partita IVA a seguito di dichiarazione, redatta in
conformta'" ad apposito nodello approvato con provvedi nento del

Direttore dell' Agenzia delle entrate, resa dai soggetti interessati
al nonento del superanento del linite di cui all'articolo 38, comm
5, lettera c), del presente decreto.";

4) il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. | contribuenti
presentano in via telematica all' Agenzia delle dogane gli elenchi
riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari

nonche' delle prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agl

articoli 7-quater e 7-quinquies del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, rese nei confronti di soggetti
passivi stabiliti in un altro Stato nmenbro della Conunita’ e quelle

da questi ultim ricevute. | soggetti di cui all'articolo 7-ter
comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, presentano |'elenco riepilogativo degli acquisti
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intracormunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui al
comma 1 dello stesso articolo 7-ter, ricevute da soggetti passivi

stabiliti inun altro Stato nmenbro della Comunita'. di el enchi
riepilogativi delle prestazioni di servizi di cui al prino ed al
secondo periodo non conprendono | e operazioni per le quali non e
dovuta I'inposta nello Stato nmenbro in cui e stabilito il
destinatario.";

5) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

"6-bis. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, da
emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente

di sposi zi one, sono stabiliti Ie nopdalita’ ed i termini per Ila
present azi one degli elenchi di cui al comma 6, tenendo conto delle
richieste forrmulate dall'Istituto nazionale di statistica.

6-ter. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle dogane d
concerto con il Direttore dell' Agenzia delle entrate e d'intesa con

['"Istituto Nazionale di Statistica, da enmanarsi entro novanta gi or ni
dall'"entrata in vigore della presente di sposi zione, sono approvati i

nmodelli e le relative istruzioni applicative, |le caratteristiche
tecniche per la trasm ssione, nonche' |le procedure ed i ternini per
["invio dei dati all'lstituto Nazionale di Statistica.";

i) all"articolo 50-bis, conma 6, |le parole "terzo comm" sono
sostituite dalle seguenti "secondo comm"
I) all*articolo 59, il conma 1 e' abrogato.

art. 3
Modi fi che con decorrenza successiva al 1 gennaio 2010

Testo: in vigore dal 20/02/2010

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, a decorrere dal 1 gennaio 2011, |'articolo 7-quinquies, conm
1, e' sostituito dal seguente: "1. |In deroga a quanto stabilito
dall'articolo 7-ter, conmma 1:

a) le prestazioni di servizi relativi ad attivita" culturali,
artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simli,
ivi conprese fiere ed esposizioni, le prestazioni di servizi degli
organi zzatori di dette attivita', nonche' |le prestazioni di servizi
accessorie alle precedenti rese a cormittenti non soggetti passivi,
si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando |e
nmedesime attivita' sono ivi material mente svolte. La disposizione del
periodo precedente si applica anche alle prestazioni di servizi per

| "accesso alle nmanifestazioni «culturali, artistiche, sportive,
scientifiche, educative, ricreative e simli, nonche' alle relative
prestazi oni accessori e;

b) le prestazioni di servizi per |'accesso a manifestazioni
culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative
e simli, ivi conprese fiere ed esposizioni, nonche' |e prestazion
di servizi accessorie connesse con |'accesso, rese a commttenti

soggetti passivi si considerano effettuate nel territorio dello Stato
guando ivi si svolgono | e manifestazioni stesse.".

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, a decorrere dal 1 gennaio 2013, all'articolo 7-sexies, conm 1,
sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) lalettera e) e sostituita dalla seguente: "e) |le prestazioni

di servizi_di Iopazione, anche finanziaria,_noleggio e siniliz non a
breve termne, di nezzi di trasporto diversi dalle inbarcazioni da
di porto, quando il committente e' domiciliato nel territorio dello

Stato o ivi residente senza domicilio all'estero e senpre che siano
utilizzate nel territorio della Conunita'. Le nedesinme prestazioni se
rese ad un soggetto domiciliato e residente al di fuori del
territorio della Conmunita' si considerano effettuate nel territorio
dello Stato quando sono ivi utilizzate;";

b) dopo la lettera e) e aggiunta la seguente: "e-bis) le
prestazioni di cui alla lettera e) relative ad inbarcazioni da
di porto, senpre che |'inbarcazione sia effettivanente nessa a

di sposi zione nel territorio dello Stato e |l a prestazione sia resa da
soggetti passivi ivi stabiliti e sia utilizzata nel territorio della
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Conmunita'. Le nedesinme prestazioni, se |'inbarcazione da diporto e
nmessa a di sposizione in uno Stato estero fuori della Conunita' ed i
prestatore e' stabilito in quello stesso Stato, si considerano
effettuate nel territorio dello Stato quando sono ivi utilizzate.
Al l e medesi me prestazioni, quando |'inbarcazione da diporto e nessa
a disposizione in uno Stato diverso da quello di stabilinento del
prestatore, si applica la lettera e);".

art. 4
Di sposi zi oni abrogative

Testo: in vigore dal 20/02/2010
1. A decorrere dal 1 gennaio 2010, sono abrogati:
a) |"articolo 6 del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 24 narzo 1993, n. 75;
b) il secondo periodo del comm 1 dell'articolo 34 del
decreto-1 egge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 marzo 1995, n. 85;

c) il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1999, n.
10;
d) il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 2
agosto 2002;
e) il decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 2004, n.
190.
art. 5

Decorrenza

Testo: in vigore dal 20/02/2010

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, con esclusione di quelle
di cui al conma 1, letteret) ed u), quelle di cui all'articolo 2 e
all'articolo 4 si applicano alle operazioni effettuate dal 1 gennaio
2010. Le disposizioni di cui all'articolo 1, coma 1, lettera t), si
applicano alle richieste di rinborso presentate a partire dal 1
gennai o 2010. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, lettera
u), si applicano a partire dalla data fissata con provvedi nento del
Direttore dell' Agenzia delle entrate.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, cone
sostituito dall'articolo 3, comma 1, si applicano alle operazioni
effettuate dal 1 gennaio 2011.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 7-sexies, coma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, cone
nodi ficato dall'articolo 3, comma 2, si applicano alle operazioni
effettuate dal 1 gennaio 2013.

art. 6
Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 20/02/2010

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quell o della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell a
Repubbl i ca italiana.

Il presente decreto, nmunito di sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
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